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 Comunicato stampa sulle recenti minacce di colpo di Stato Myanmar 

ITALIA-BIRMANIA.INSIEME,   esprime la sua vicinanza al popolo birmano, al nuovo parlamento che si 
insedierà il 1° febbraio prossimo e alla sua leadership, eletta in elezioni trasparenti, libere ed eque.  

ITALIA-BIRMANIA.INSIEME esprime grande preoccupazione per le recenti dichiarazioni dei vertici 
militari di un possibile golpe.  

Dopo decenni di durissima dittatura militare, finalmente si può intravedere un rafforzamento del processo di 
transizione democratica, seppur tra le mille difficoltà, dovute soprattutto al pesante ruolo dell’esercito sul 
piano politico ed economico. Ciò a causa della Costituzione imposta dai militari al Paese nel 2008. 
Una costituzione che garantisce un consolidamento del dominio dei militari, assegnando loro le cariche più 
alte del potere e ponendoli al di sopra della legge, non assegnando alla Corte Suprema giurisdizione alcuna 
sulle forze militari e garantendo loro l’immunità a fronte delle passate violazioni dei diritti umani, come pure 
per quelle future, commesse durante uno “stato di emergenza”.  

ITALIA-BIRMANIA.INSIEME si augura vivamente che tale crisi possa essere risolta pacificamente e che il 
nuovo parlamento e il prossimo governo possano affrontare in piena tranquillità le gravi sfide sul tappeto. Il 
Myanmar non ha bisogno di tensioni politiche scatenate dai militari, ma ha bisogno di promuovere con 
efficacia una azione di contrasto alla pandemia sul piano sanitario, sociale ed economico, sostenendo, come 
già in passato, le situazioni di crisi derivante dalla chiusura delle imprese. Sarà altrettanto importante 
rafforzare il dialogo di pace con tutte le organizzazioni etniche armate, di attuare le conclusioni della 
Commissione Kofi Annan sul Rakhine e di rafforzare il ruolo civile del governo. 

ITALIA-BIRMANIA.INSIEME manterrà il suo impegno a sostegno del rafforzamento dello stato di diritto, 
del rispetto dei diritti umani, della promozione di uno sviluppo sostenibile ed inclusivo per le donne e gli 
uomini birmani. 

 

    


